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Una panoramica sui problemi 

e sui disturbi del 

comportamento



Principali conseguenze dei problemi e disturbi del 

comportamento:

o difficoltà di gestione della disciplina a livello individuale e di 

gruppo

o peggioramento del clima emotivo e del rendimento 

scolastico

o aumento dell’incoerenza educativa e della conflittualità tra 

agenzie educative

o riduzione dell’autoefficacia educativa







Dai problemi del 
comportamento…

…ai disturbi del 
comportamento







Disturbi del neurosviluppo

ADHD

Disturbi da comportamento dirompente

DOP

DC

DAP

Disturbi del comportamento



Problema della diagnosi 
‘categoriale’ vs. 
‘dimensionale’



Quando i comportamenti del bambino devono indurre una maggiore attenzione 

educativa? (alcuni indicatori condivisi con la famiglia):

1. impediscono al bambino di partecipare alle attività quotidiane;

2. ostacolano l’acquisizione di routine di autonomia e dei primi apprendimenti;

3. interferiscono con i progressi dello sviluppo, determinando rallentamenti, alterazioni, 

ecc.;

4. incidono negativamente sulle relazioni del bambino;

5. presentano un carattere involutivo;

6. sono pervasivi;

7. si presentano con elevata frequenza ed intensità;

8. limitano la famiglia nelle sue attività quotidiane;

9. sottopongono il contesto familiare ad un forte stress emotivo.



ADHD DOP DC

• Disattenzione

• Iperattività

• Impulsività

Deficit nel profilo del 
funzionamento esecutivo

Alti tassi di comorbilità

Alti livelli di compromissione 
nel funzionamento adattivo

5%

• Irritabilità e permalosità

• Atteggiamenti di sfida

• Condotte provocatorie e 

accusatorie

Rischio di isolamento e/o 
aggregazione deviante

3,3%

Aggressione a persone e/o 

animali

Distruzione di proprietà

Frode e furto

Gravi violazioni di regole e di 

status

Rischio di isolamento e/o 
aggregazione deviante

4%







Disturbo 
Oppositivo 

Provocatorio

Disturbo della 
condotta

Disturbo 
Antisociale

La comorbilità con l’ADHD aumenta il rischio di stabilità nel tempo e la resistenza al 

trattamento di tipo psicoeducativo

Risultano elevati anche i tassi di comorbilità con disturbi dell’umore e abuso 
di sostanze



La comorbilità



L’effetto onda 
del bullismo



Stima dei costi sociali ed economici dei 

problemi di comportamento (5-16 anni) –

Luglio 2014

 2 volte il rischio di drop-out scolastico

 4 volte il rischio di dipendenza da sostanze

 6 volte il rischio di mortalità entro i 30 anni

 8 volte il rischio di problemi con la giustizia

 20 volte il rischio di carcerazione





• Determinanti 
individuali

• Fattori elicitanti 
contestuali

Atto aggressivo

• Ripetitività della 
condotta

• Pervasività della 
condotta

Condotta aggressiva
• Strutturazione di 

reti di relazione

• Assunzione di ruoli

Identità aggressiva

L’escalation deviante



Stadio Obiettivi dell’intervento psicoeducativo

Atto aggressivo

 Consapevolezza e verbalizzazione emozionale.

 Individuazione dei fattori elicitanti.

 Rinforzo di comportamenti positivi.

 Modellamento di comportamenti adeguati.

 Modulazione dei livelli di attivazione / frustrazione

Condotta aggressiva

 Ampliamento dei repertori di abilità relazionali.

 Incremento dei livelli di autoefficacia.

 Principio dell’equivalenza funzionale.

 Differenziazione delle appartenenze amicali.

Identità aggressiva
 Ridefinizione di identità e ruoli.

 Monitoraggio e ricollocazione di reti amicali.



Modelli esplicativi dei disturbi 

del comportamento



Problema di comportamento

Fattori di rischio prossimali

Disciplina rigida e/o incoerente, rifiuto sociale, ecc. 

Fattori di rischio distali

Svantaggio sociale, violenza diffusa, ecc.

Basi neurobiologiche

DNS, alterazioni frontali, ecc. 

Fattori di protezione 

individuali, fam
iliari, sociali

Passaggi o 

scompensi



MODELLI MULTIFATTORIALI COMPLESSI





IL MODELLO ISOLAMENTO-AGGREGAZIONE (FEDELI, 2007)

Difficoltà temperamentali, impulsività e 

aggressività

Rifiuto da parte del gruppo dei coetanei

Isolamento sociale e mancato sviluppo di 

abilità interpersonali

Inserimento in gruppi devianti e training 

su condotte aggressive

Isolamento e difficoltà genitoriale, 

cicli coercitivi

Mancata supervisione da parte degli 

adulti, ruolo dell’autorità e dei ruoli 

sociali

Errori educativi da parte degli adulti, 

esposizione ai media



Quattro fenotipi comportamentali:

Disregolazione emotiva (Hot EFs)

Deficit esecutivo (Cold Efs)

Iper-reattività e irritabilità

Sluggish



Deficit esecutivo (Cold Efs)



Inibizione di risposte 

sovrapprese

Interruzione di azioni 

ormai avviate

Controllo di azioni 

conflittuali

Controllo 

inibitorio
(effortfull control)

Controllo di stimoli 

interferenti

Controllo di pensieri 

interferenti

Controllo di emozioni 

interferenti



Il modello basato 

sulle F.E. di Russell 

Barkley



Iper-reattività e irritabilità



La dimensione 

trasversale e 

longitudinale 

dell’irritabilità

1. Esplosioni emotive
2. Umore collerico

3. Permalosità



Fedeli D. (2022). L’irritabilità come costrutto trasversale 

nell’ottica bio-psico-sociale: quadri di funzionamento e possibili 

tipizzazioni



Disregolazione emotiva (Hot EFs)



Eccesso di emozioni = 
comportamenti aggressivi di 
tipo esplosivo

Carenza di emozioni = 
comportamenti aggressivi di 
tipo strumentale e pianificato

In entrambi i casi abbiamo 
problemi di disregolazione 
emozionale in eccesso o in 

difetto



I tratti ‘callous-unemotional’
Temperamento ‘fearless’

1. Assenza di rimorso o colpa
2. Mancanza di empatia
3. Mancanza di preoccupazione per la 

scuola, il lavoro, ecc.
4. Piattezza emotiva

30% di bambini e ragazzi con CD

89% di ragazzi con condotte antisociali

Maggiore gravità delle condotte

Maggiore persistenza nel tempo

Minore risposta al trattamento

Sottostima della probabilità di sanzioni

Valori devianti



Il piano di intervento 

psicoeducativo





Scuola

Classe

Allievo

Organizzazione, chiarezza delle regole, controllo del 

docente, senso di appartenenza, supporto emotivo 

(Moos, 1979)

Effetti a lungo termine (fino a 6 

anni) delle caratteristiche della 

classe (Kellam et al., 1998).

Le caratteristiche della classe 

sono più mutevoli rispetto a 

quelle della scuola (Rutter, 

1983).

Le caratteristiche della classe 

possono modulare l’impatto di 

quelle della scuola.



L’intervento sui 
disturbi del 

comportamento

L’intervento indiretto sul 
contesto (barriere e 

facilitatori)

L’intervento diretto sul 
bambino/ragazzo 

(abilitazione)



Cosa possiamo cambiare in modo 

diretto?

Il nostro comportamento relazionale

Alcuni aspetti contestuali

Il comportamento del bambino



Alcune indicazioni operative generali per 

l’intervento psicoeducativo:

o precocità dell’intervento fin dalla 

scuola dell’infanzia

o necessità di parent-training e di 

collaborazione scuola-famiglia

o privilegiare approcci basati sul 

concetto di autoregolazione 

trasversale

o comprendere la funzione delle 

condotte e il ruolo del contesto 

(facilitatori e barriere)

Fattori educativi in grado di promuovere la 

crescita prosociale:

1. esposizione a sistemi sociali complessi e 

nuovi;

2. abitudine a pratiche discorsive sui 

comportamenti;

3. educazione al role-taking ed al 

perspective-taking;

4. educazione alle emozioni;

5. modellamento da parte degli adulti.



Ragionamento edonistico 

(basato sulle conseguenze 

per se stessi)

Imminente Probabilistico

Incremento delle condotte 

aggressive eterodirette

Ragionamento orientato ai 

bisogni altrui

Fisici Psicologici

Riduzione delle condotte 

aggressive eterodirette

IL RUOLO DELLE

PUNIZIONI



Ragionamento edonistico 

(basato sulle conseguenze 

per se stessi)

Imminente Probabilistico

Incremento delle condotte 

aggressive eterodirette

La paura della punizione risulta 
positivamente correlata con condotte 

aggressive e inversamente correlata a 
comportamenti prosociali

Caprara, G. V., Barbaranelli, C., Pastorelli, C., Cermak, I., 

& Rosza, S. (2001). Facing guilt: role of negative 

affectivity, need for reparation, and fear of punishment 

in leading to prosocial behaviour and aggression. 

European Journal of Personality, 15, 219–237.



Ragionamento orientato ai 

bisogni altrui

Fisici Psicologici

Riduzione delle condotte 

aggressive eterodirette

Ruolo dell’empatia

Introduzione di componenti di 
ragionamento orientato ai bisogni altrui 
nei programmi di I.P.S. (problem-
solving interpersonale)



Predizione sugli altri: capacità di 

rappresentarsi in via anticipata il dolore 

ed il benessere altrui

Scelta flessibile dell’azione più 
vantaggiosa per il benessere altruiPredizione su di sè: capacità di 

rappresentarsi in via anticipata le 

emozioni connesse a possibili sanzioni o 

gratificazioni

Scelta flessibile dell’azione che 
massimizza le emozioni positive

Il ruolo delle pratiche 

discorsive per il 

perspective taking



IL RUOLO DELLA FORMAZIONE

DEGLI INSEGNANTI

Attribuzioni 
negative (locus, 

stabilità e 
controllabilità)

Reazioni emotive 
di segno negativo 
(stress, rabbia, 

ansia, impotenza, 
ecc.)

Approcci punitivi e 
cicli coercitivi



Attribuzioni 
negative (locus, 

stabilità e 
controllabilità)

Reazioni emotive 
di segno negativo 
(stress, rabbia, 

ansia, impotenza, 
ecc.)

Approcci punitivi e 
cicli coercitivi

Teacher-training specialistici sulla gestione 

dei problemi emotivi e comportamentali

Reazioni emotive di 
segno positivo

Approcci positivi, 
proattivi e 

supportanti

Kos, Richdale e Hay, 2006; Kandakai & King, 2002; 

Mavropoulou & Padeliadu, 2002)





Greene, Beszterczey, Katzenstein, Park & Goring (2002).

Comporta-
menti 

problema

Stress del 
docente

Disciplina 
punitiva

Cicli coercitivi



Diagnosi di un Disturbo 

dello sviluppo

Cosa posso aspettarmi 

mediamente da questo 

bambino/ragazzo?

Analisi funzionale

Perché oggi il bambino/ragazzo 

ha dato luogo a quel particolare 

comportamento?





CONTESTI 
RELAZIONALI DI 

TIPO COMPETITIVO

RIDUZIONE DI 
RINFORZI E 

ATTENZIONE

INTERVENTI 
ECCESSIVAMENTE 

PUNITIVI

AMBIENTI CAOTICI 
E DISORGANIZZATI

FRUSTRAZIONI DI 
VARIA NATURA

Antecedenti 

disfunzionali
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Comunicare una richiesta, un disagio, un’emozione, ecc.

Scaricare e/o provocare uno stato di attivazione fisiologica

Controllare l’ambiente

Ricevere attenzione

Ottenere oggetti o attività gradite

Evitare conseguenze sgradite



Perché 
l’evitamento 
del compito

Il compito è avvertito 
come troppo difficile

Non è il momento 
adatto per il 

compito

L’evitamento ottiene più 
attenzione 

dell’esecuzione

La richiesta è 
confusa



Il ruolo 
dell’attenzione ‘in 

negativo’

È altamente 
prevedibile

È facile da 
ottenere

È coerente con 
l’immagine negativa 
che l’allievo ha di sé

È intensa e 
coinvolgente 

emotivamente
















